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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA QUINTA COLONNA DI DE GASPER1 IN MINORANZA 

Dura sconfina di Saragai 
nella Direzione soctòMemocratlca 
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Romita segretario del partito - Riconfermate le deliberazioni di Bolo­
gna sugli apparentamenti - Oggi si riunisce il Comitato centrale del PSI 

Saragat si è trovato in minoranza 
ed è stato duramente battuto nella 
riunione della Direzione del Par­
tito socialdemocratico. Si è creato 
ieri, infatti, lo schieramento di cui 
Ria si era parlato nei giorni prece­
denti. Saragat e la destra hanno 
chiesto la convocazione di un Con­
gresso straordinario del Partito, con 
l'intenzione di rimettere in discus­
sione le deliberazioni del Congres­
so socialdemocratico di Bologna per 
ciò che riguarda le prossime ele­
zioni politiche. In pari tempo Sa-
ragat e la destra hanno presentato 
un secondo ordine del giorno per 
affermare che se le Federazioni del 
Partito non possono procedere ad 
apparentamenti, nelle prossime eie-
rioni amministrative, con le destre, 
non devono però apparentarsi nep­
pure con socialisti e comunisti. Il 
centro-sinistra del Partito, che co­
me è noto fa perno su Matteotti. 
Romita e Codignola, ha invece scar­
tato entrambi gli ordini del gior­
no saragattianì, proponendone uno 
proprio che può cosi riassumersi; 
nessun Congresso straordinario del 
Partito, non essendo intervenuto 
alcun fatto nuovo che giustifich: 
una simile decisione; riconferma 
delle deliberazioni del Congresso 
di Bologna, impegno di difendere 
il sistema elettorale proporzionale 
per le elezioni politiche e a pre­
sentarsi comunque alle elezioni con 
lista autonoma, divieto di ogni ap­
parentamento per le amministrati­
ve con la destra monarchica e fa­
scista. Resta invece alle Federa­
zioni la facoltà di apparentarsi con 
for2e del PSI che siano distaccate 
— dice l'ordine del giorno — - dal­
l'asservimento comunista >>. Nessu­
no dubitava, fin dalla mattina, che 
gli undici voti del centro-sinistra 
avrebbero respinto le proposte di 
Saragat e approvato quest'ultimo 
ordine del giorno. A tarda sera, 
infatti, il voto ha confermato le 
previsioni. Allo stesso modo l'on. 
"Romita è stato eletto segretario del 
Partito con 11 voti contro 10. Vice 
segretario del Partito è ftato eletto 
Matteotti. L'esecutivo è risultato 
composto esclusivamente di ele­
menti del centro-sinistra: Andreoni, 
Cossu, Codignola, Russo e Dalla 
Chiesa. 

Lo schieramento creatosi nella 
Direzione del FSDI wgna per Sa­
ragat una durissima sconfitta. Resta 
ora da vedere quali ripercussioni 
«sso avrà. Poiché la D. C. ha g i i 
più volte chiarito che non intende 
rinunciare all'alleanza con la de­
stra monarchica e con i fascisti 
camuffati, dovrebbe essere impos­
sibile l'apparentamento dei sociàl-
democratici con la D. C. Quanto 
poi alle elezioni politiche, le pro­
spettive restano quelle aperte dal 
Congresso d! Bologna. Se i patteg­
giamenti avviati da Villabruna per 
un accordo elettorale tra liberali, 
socialdemocratici, repubblicani e 
democristiani continueranno, si po­
trà giudicare del peso reale delle 
decisioni socialdemocratiche. 

Saragat, posto ai margini del Par­
tito, ha tuttavia dichiarato che rac­
coglierà J sufiragi di 20 Federa­
zioni del suo Partito per ottenere 
ad ogni costo, a norma dello Sta­
tuto, un Congresso Mrootdinarlo. 
prima o dopo le amministrative. 
La polemica dunque è più che mai 
aperta, e qualcuno avanza perfino 
l'ipotesi di Una nuova rottura del 
PSD1 in due tronconi. 

Mentre si attende il ritorno di 
De Gasperi da Lisbona — e le 
prime notizie FUI lavori della Con­
ferenza atlantica testimoniano dei 
nuovi impegni di guerra che egli 
porterà con sé — si è riunito ieri 
un provvisorio Consiglio del Mini» 
stri, per decidere principalmente 
un grav--! aumento dei fitti delle 
case popolari e delle case INCIS, 
e per decidere uno «tanriamento di 
55 miliardi per le zone alluvionate, 
in base ai proventi dpi Prestito. 
Come gin fi aveva motivo di rito-
nere. neppur *utto il gettito i e l 
Prestito ««rà devoluto alla ricostru­

zione delle zone alluvionate. Que­
sto stanziamento di 55 miliardi, an­
cora sulla carta, più 1 20 miliardi 
già stanziati nel dicembre, esauri-
ranno l'intervento governativo per 
Iu lìcostruzione! La mozione socia­
lista per una spesa immediata di 
200 miliardi, considerato che i dan­
ni superano di gran lunga questa 
cifra, appare quindi più che mai 
opportuna per sopperire alla cri­
minosa indifferenza del governo. 

11 Consiglio dei Ministri, cornuti* 
que, si è sciolto senza aver preso 
alcuna decisione né per i fitti nò 
per le zone alluvionate 

Resta infine da segnalare la im­
portante riunione che terrà oggi 11 
Comitato centrale soesslistn per 
esaminare la situazione politica e 
fissare l'indirizzo del Partito in re­
lazione alle elezioni amministrati­
ve, e per predisporre la celcbra-
?ione del 60. anniversario delfla 

Nenni. 

Il sabotaggio padronale 
paralizza la produzione 
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La Segreteria della CGIL rìdicoliMa le infami 
calunnie contro i lavoratori in lotta per i salari 

fondazione d<"l PSI. Sul primo pun 
to terrà una rotazione il compagno dronato rivolge da più di un «co lo 

L'Ufficio «lampo della CGIL co­
munica: L'Agenzia ITALIA ha dif­
fuso due giorni or sono il conte­
nuto di una circolare della CISL, 
nella quale lo sviluppo dell'azione 
sindacale promossa dalla CQIL, 
per un miglioramento del troppo 
ba^so tenore di vita dei lavoratori 
italiani, viene qualificato d, « pia­
no preordinato» di sabotaggio allo 
apparato produttivo nazionale. 

A sua volta, la Conftndustria, 
con un comunicato diramato Ieri 
a mezzo dell'Agenzia ANSA, qua­
lificava ìe agitazioni In cor«o come 
«un velo e proprio piuno di sa­
botaggio •> 

La Segreteria della CQIL, men­
tre saluta i lavoratori di tulle* le 
categorie che partecipano, con slan­
cio crescente, alla lotta per un giu­
sto miglioramento dei loro salari. 
denuncia all'opinione pubblica e 
allo masse lavoratrici l'aperta col­
lusione fra la Conftndustria e la 
CISL, il cui significato è troppo 
evidente perchè abbia bisogno di 
coiii'nenti illustrativi. 

La CGIL protesta contro la so­
lita accusa di sabotaggio che il pa 

ai lavoratori, ogni volta che que­

sti cercano, con la loro legittima 
azione sindacale, di migliorare an­
che di poco le loro misere condi­
zioni di vita. La CGIL ha dichia­
rato a più riprese che essa è pron­
ta a discutere con gli industriali, 
per risolvere con normali tratta­
tive sindacali la grave vertenza. 
Una vera e propria azione di sa­
botaggio può essere qualificata 
quella dei datori di lavoro, i quali. 
rifiutando-.! persino d'intavolare 
trattative, non laaciano ai lavo­
ratori altro mezzo per difendere l 
propri interisti che quello della 
lotta sindacale 

La Segreteria Confederale di­
chiara ancora una volta che essa 
è tuttora pronta a sospendere l'agi­
tazione in cor.-o -e la parte padro­
nale, accettando il principio del 
miglioramento dei salari, ò di'Tio-
<tu ad iniziare tlattativi* 

Incontro C.G.I.l. - U.l . l . 
In relazione all'attuale .-situazio­

ne sindacale ed alle varie agita­
zioni m corso. «. apprende che 
un incoriti o tra l<i Segreteria del­
la UIL e quella della CGIL è pre-
v <*1o pei oggi alle ore 9. 

-sana -aia 

CONTINUA I/ARRINGA DELL'ON. FERRANDl AL PROCESSO POR'ZUS 

La mostruosa accusa di tradimento 
demolita dalia difesa dei garibaldini 
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L'importanza della firma degli sloveni - Le testimonianze delVon. M&razza e del gen. Cadorna 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA. 22 — L'on, Ferrandi 
ha ded'eato la giornata odierna 
dello sua arringa allo smantella­
mento dell'infame accusa di fra-
dimento rivolte agli nomini della 
Natisoiie che pat-sarùno alle di-
pendenze operative del 9. corpo di 
armata sloveno. Egli ha iniziato 
tracciando un ampio quadro dei 
rapporti tra l'Italia e la Jugosla-
l'ia, ri/acendosi al problema come 
era visto dagli nomini del nottro 
Risorgimento e come lo dovi turo 
affrontare e risolvere gli uomini 
di «tato nei 1918 * nel 1943. Nel­
l'una e nell'altra «poca, grandi 
menti, uomini responsabili, si tro­
varono entusiasti il perplessi d« 
fronte alle soluzioni date. Le po­
lemiche si «vitupparono a propo­
sito delle annessioni dopo la vit­
toria del 1918. In una fratta »*ro­
data dalla sconfitta, nel 1943, sì 
avranno posizioni oppena sensi­
bilmente differenti che riscontria­
mo in seno al CLtfAI. Per i com­
battenti partigiani che si trottino 
sui confini a condurre la lotta a 
fianco del popolo giovano si trat­
terà di interpretazioni restrittive o 
estensive dei deliberati del C.L.N. 
A.I.. ma non di tradimento, non 

di materia di diritto penale. « Un 
vero tradimento uerso l'Italia — 
ha precisato l'or. Ferrandi — fu 
quella guerra le sei sta dalla quale 
doveva nascere la situazione che 
costoro trot'aroMo l'8 i>et*eni-
bre 1943 ». Se l'Italia ti trovava in 
grave porzione d< debito e di in­
feriorità dopo la sconfitta la 
colpa è del fascismo. Ma il C.L.N. 
A l. poteva disporre di ima carta 
nei suoi rapporti cor. la Jugosla­
via. « L'impugnerà De Gasperi. la 
carta che gli è stata data, dicia­
molo pure — afferma l'on. Fer­
randi — non dai partigiani che 
seguirono .'a Ifm'a dì "bolla ". ma 
da costoro, con " quell'appoggio 
compatto'', con il "sangue versa­
lo in comune ". che De Capperi 
rtcorderà a Londra. C'è un ordi­
ne del CLNAI negli atti del pro­
cesso in cui è detto chi* il massi­
mo organo di govarno italiano de* 
nord "delibera di approvar»* oli 
accordi " firmati in Friuli dai par­
tigiani garibaldini e dagli sloveni. 
Quegli accordi —• esclama l'onore* 
vote Ferrandi — portanp lo Jirma 
di alcuni di questi imputati e fu­
rono sottoscritti su un piano di 
parità che è miracolo abbia Dolu­
te ogsere conquistato in quella 
cìrcartanza Nepli accordi è detto 

Strade ricostruite dalla popolazione 
con lo sciopero a rovescio nel Polesine 

«Occorrono fondi» dicono I lavoratori a Brusasca - A Viliamaziana tutti i 
partiti compresa la D. £ plaudono alla lotta e condannano l'inerzia del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROVIGO, 22. — La grande lot­
ta del Polesine ha trovato la sua 
espressione nei Comitati di r ina­
scita, che sorgono in tutti i Co­
muni con l'adesione concorde di 
tutte le categorie di cittadini e 
attraverso la più stretta unità di 
tutte le forze politiche e sociali, j 
E i programmi di ricostruzione 
del Polesine, elaborati dai vari 
Comitati, diventano immediata­
mente obiettivi pratici di lotta 

Uno di tali episodi, che ha a s r 
sunto particolare importanza, è 
avvenuto a Villamarzana, dove 
con un grande sciopero a rove­
scio si sono iniziati i lavori ri­
chiesti dai Comitati di rinascita. 

A Villamarzana ci sono centi­
naia di disoccupati: il paese era 
isolato per la intransitabilità de l ­
l e strade. La strada maggiore. 
che congiunge Villamarzana con 
Fratta Polesine, era spaccata dal 
letto di un fiume formatosi con 
la rotta del Po. La mancanza di 
strade significava la morte di 
ogni commercio, la stasi di ogni 
attività agricola ed industriale. 
Ora la strada è riattivata; 300 l a ­
voratori lavorano da mattina a 
«era ed il tratto troncato è stato 
coperto di terra trasportata d a ­
gli agricoltori con i propri carri 
agrìcoli, sistemata dai braccianti, 
che lavorano con i bottegai, i 
contadini, gli operai. 

Le prime automobili sono giun­
t e ieri l'altro nel paese. Ieri, a 
seguito di una macchina di c a ­
rabinieri. è transitato sulla stra­
da anche il sottosegretario Bru­
sasca. Gli operai hanno fermato 
la macchina e cortesemente, ma 
fermamente, hanno mostrato i 
lavori svolti: 

* Vedete — ha detto un ope­
raio — il lavoro si può fare. B i ­
sogna che il governo stanzi i 
fondi necessari ». Il sottosegreta­
rio ha risposto: a Vedremo di 
provvedere» e l'automobile e 
proseguita oltre. . , , M 

n Comitato di rinascita di Vi l ­
lamarzana, del quale fanno par­
te col sindaco i rappresentanti 
di tutti ì partiti, compresa la 
D.C., e di tutte le categorie ro 
ciali, ha esaminato la situazione 
ed ha emanato concorde un o.d-g-, 
nel quale si dichiara che il Co­
mitato. constatata la • * » • « « » -
renza governativa, plaude alrtol-
ztativa popolare che fntraprenot 
la sistemazione delle strade stel­
le, gravemente dissestata. 

i Per la riattivazione delle stra­
de e per la chiusura delle falle 
proseguono inoltre i grandi scio­
peri a rovescio a Badia, Gavello, 
Gìancano. Fincata ed in altre 
località. Il «rande movimento per 
la ricostruzione del Polesine si 
va quindi sempre più allargando. 

GIUSEPPE MAKZOliLA 

t>Ett 1 CONTRIBUTI UNIFICATI 

Una grate decisione 
della Corte di CKMUOM 

La Corte di Cassazione a Se­
zioni Riunite ha preso ieri l'al­
tro una gravissima decisione de­
stinata a provocare ulteriore di­
sordine nelle campagne italiane.] 
Questa decisione, infatti, tende ai 
riversare sulle spalle di centi-! 
naia di migliaia di contadini —i 
mezzadri, coloni, compartecipan-{ 
ti associati — il pe^o dei contri-j 
buti unificati che. secondo la leg­
ge, dovrebbero essere a carico 
dei concedenti. Uà la coca più 
straordinaria e più scandalosa è 
che la decisione di ieri l'altro è 
in assoluto contrasto con una 
{recedente sentenza, emessa dal-
a Corte di Cassazione a Sezioni 

Riunite, il 22 dicembre del 1950. 
Con questa sentenza, infatti, ve­
niva stabilito che la legge che 
disciplina la materia doveva es­
sere interpretata nel senso più 
favorevole ai contadini i quali 
venivano esclusi dal pagamento 
dei contributi unificati. Veniva 
posto termine, così, ad una lunga 
polemica che aveva originato 
aspre lotte nelle campagne ita* 
liane giacché gli agrari non ave­
vano mai voluto riconoscere il 
diritta acquisito dai lavoratori. 
Anche contro la sentenza del 21 
dicembre 1950 es?i si erano ri­
bellati dichiarando subito che es-
a aveva valore soltanto per I 

casi ricorrenti e non come nor­
ma di carattere generale. Ora, 
invece, la Confida si è affrettata 
a lanciare manifestini nei quali è 
detto che la ^ntonra di Ieri l'al­
tro ha «n valore generale. 

Il tentativo di speculazione è 
evidente. Ed è penoso constatare 
che esso viene favorito da un 
collegio che non ha esitato a ri­
mangiarci «uaato esso stesso avo* 
va prseeossitantaate stabilito, 

sen7a nemmeno preoccuparci che 
in questo modo avrebbe dato il 
destro agli agrari di pretendere 
nientedimeno che la rival?a dei 
contributi unificati pugati a Dar-
tire dall'anno 1946. , 

Dalle prime informazioni che 
ci sono giunte da ogni parte di 
Italia ;•» ha l'impressione precisa 
che i mezzadri, i coloni o i com­
partecipanti non hanno nessuna 
intenzione di cedere un diritto 
acquisito dopo anni di lotta. An­
che i dirigenti delle organizza­
zioni sindacali ci hanno dichia­
rato che il voltafaccia della Cor­
te di Cassazione non è sufficien­
te per cancellare una grande 
conquista democratica dei conta­
dini italiani. Essi si batteranno, 
perchè il loro diritto venga rico­
nosciuto. 

espressamente che sono lasciate in 
sospeso tutte le questioni territo­
riali. E là lotto c'è la firma de­
gli sloveni, che nessun altro or­
ganismo italiano, né il governo 
uè il CLNAI era riuscito a otte­
nere sotto a un simile impegno. 

L'ex ministro on. Maratta ha 
(ietto che verso gli sloveni aveva­
mo lo stesso atteggiamento che 
avevamo verso gli altri alleati. La 
testimonianza del presidente del 
CLNAI, Pizzom, ammonisce che 
bisogna giudicare con gli occhi di 
quei tempi. Quali erano i pareri 
in quei tempi? L'on. Ferrandi si 
rifa ad altre testimonianze: Sola­
ri, Mar tigoni, Meueghelti. A Que­
sto proposito egli ti scaglia con 
sdegno contro quegli uomini del­
l'accusa che, con la loro parola. 
hanno cercato di irridere a questi 
triti o di offenderne le figure. 

* £ ' Venuto il momento di pro-
teslare — afferma energicamente 
l'on. Ferrandi — si e toccato il 
fondo delia volgarità. Il P. G. non 
sa chi sia il prof. Meneghetli, fi­
gura che tutti sovrasta qua den­
tro, senza fare offesa a nessuno. 
E Soluri. al quale si sono volute 
muovere critiche, e da che pulpi­
to! Sono uomini che li anno ri­
schiato la vita cento volte in ogni 
minuto della loro lotta. E da que­
lli uomini è venuta quella ietti-
moftianra che una frase del pro­
fessore Meneghetti riassume "Non 
potevamo che favorire i tedeschi 
a favorire gli slavi. Abbiamo #c«l 
to ". Una terza via non c'era -
sottolinea l'on. Ferrandi — e la j 
vivezza d'Italia è venula dagli > 
uomini che hanno fatto quella, 
sedia ed hanno operalo -

Ma dato che questa collabora- ' 
rione con oli *Jor." si è tradotta1 

p«r la Nattsone nel passaggio al \ 
IX Corpus, si accusano oggi i ga­
ribaldini della Natitene di tradì-! 
mento. Nessuno diiapprovò allora I 
QWell'alto; né il CLN di Udine, nel 
il CLN veneto, uè il CLNAI che, 
era il governo del nord. E l'accu­
sa viene a stabilire oppi che quel- j 
lo fu tradimento? Il gen. Cadorna.) 
comandante generale del CLN di-1 
ce dì aver protestato. « ma In co-* 
sa si risolse nella discussione ». ; 
• Come? — esclami l'on. Ferrati-j 
'ti — «n generale si comporta co-1 
«i df fronte od un delitto di tra-| 
dimento? Lo risolve nella diBCH*-1 
tione? Ma perchè ncn avete de-\ 
nimeiato Cadorna per favoreggia-', 
mento? Ecco scrìtta da Cadorna la, 
sentenza di assoluzione per ' ga- > 
ribaldini della Natisene >. 

Con limpida evocazione di r'tua-j 
rioni e di avvenimenti t'avv. Fei-, 
randi passa quindi a ricordare. 
che il CLNAI si oppose al prò-j 
riama lanciato da Alexander nel­

l'inverno 1944-45 per invitare i 
partigiani italiani alla smobilita-
rione e che i garibaldini friulani 
ti uniformarono alla linea del 
CLNAI, mentre « Bolla » attuò la 
smobilitazione obbedendo agli in 
Diesi ma disubbidendo agli 
fti. 

L'arringa dell'avi;. Ferrandi si 
concluderà domani in mattinata. 

FERDINANDO MAUTINO 

c V I T A D I P A R T I T O J 
Con i giornali di fabbrica 
battere la propaganda padronale 

I t*,ro>M industriali italiani • le 
iocieti più o meno americanizzare 
pubblicano in Italia giornali e ri* 
viste aziendali. la ricca vaste tipo* 
grafica destinati ai lavoratori, ce­
duti naturalmente gratis. Monteca­
tini, Olivetti, Marzotto, Esso e molti 
altri nomi dei monopoli italiani fi­
gurano nell'elenco. Si calcola che in 
complesso IJO.OCO copie di tali lus­
suose pubblicazioni vadano nelle ma­
ni dei lavoratori. 

« Non è facile — ammettevano i 
direttori di tali pubblicazioni, riuni­
tisi alcuni mesi or sono a Torino — 
rtdi^ere una pubblicazione periodica 
destinata a tutto il personale di una 
intera azienda, dirigenti, impiegati, 
operai e rispettive famiglie, e cioè 
a migliaia di lettori di ogni età, di 
ogni cultura e di diversi gusti e sen­
timenti ». Nessuno sarà cosi ingenuo 
dal credere che «li industriali, che 
hanno trasformato le fabbriche in 
caserme e portato lo sfruttamento 
oltre il limite del -.opponibile, si 
diano tanta pena, spendano tanti 
soldi per procurare cultura e diletto 
ai loto dipendenti. 

Lo scopo di tutto questo lo spie­
ga una relazione della Confìndustria 
nella quale, parlando della « Gaz 
zetta per i lavoratori » (sì tratta di 
un giornale affigliato alla « Orga­
nizzazione industriale » organo del­
la Confìndustria). afferma che t II 
settimanale, per quanto riguarda i 
maggiori problemi dì interesse eco­
nomico e sociale per il Paese, si li­
mita ad esporre i termini, senza al­
terare e forzare la interpretazione, 
ma curando che etse, mila loro as­
soliti* •èitttivitì, valgano m suscitare 
quel sereno senso di riflessione che 
liberamente conduce ulta convinzione 
di K M coirKM/ena.» «fi «ntertin, sia 
pure m pignì differenti, tra le forze 
dtlU produzione e enelle del la* 
vara >. 

II compito di queste pubblicazio­
ni padronali è quindi quello di in­
fluenzare la parte meno avveduta dei 
lavoratori, fare credere loro che i 
Falk. i Marzotto, i Pirelli, ì Costa 
hanno in fondo gli stessi interessi Io-

fnJin-jro e che la lotta della classe operaia 
non ha ragione di essere. Per otte­
nere questo scopo si possono spen­
dere alcune decine di milioni per 
stampare belle riviste, pagare qual­

che concorso letterario fra operai e 
attaccare solennemente una medaglia 
sul peno a 250 operai all'anno, scel­
ti fra i più docili e fra quelli con 
«almeno un trentennio di apparte­
nenza alla stessa azienda industriale». 

Il risveglio degli industriali in que­
sto settore di attività ha pure un 
movente più diretto e concreto. Du­
rante l'ultimo anno a decine si con­
tano le pubblicazioni e i giornali a-
ziendali farti sorgere dagli operai, 
1 quali sanno che nulla di buono si 
possono attendere dalla tutela della 
Confindustria e dei suoi membri più 
influenti. Non sono pubblicazioni 
lussuose come quelle pagate dagli 
industriali, non hanno redazioni di 
esperti e direttori lautamente stipen­
diati; sono piccoli fogli stampati 
e spesso soltanto ciclostilati, pagati 
dagli operai e da essi stessi scrini. 

Soltanto a Modena se ne contano 
già 19 con una tiratura di oltre 6000 
copie. Non vi è impiegato o operaio 
che non l'acquisti o non se lo faccia 
imprestare per leggerlo. Questi gior­
nali vengono diffusi anche fra gli 
artigiani, gh esercenti, i professio 
nisti fuori dalla fabbrica e allarga. 
no il campo delle alleanze della clas 
se operaia, che lotta per il lavoro, 
la libertà e la pace. Essi allargano 
la visuale degli operai di un'azienda 
trattando anche le questioni delle 
altre fabbriche. 

La forza di questi giornali, che 
preoccupa la Confindustria, consi­
ste nel fatto che non «ono fatti da 
un partito o da una corrente sinda­
cale. Essi sono i giornali di tutti 
i lavoratori dell'azienda. Dì fronte 
a questa nuova arma a nulla vale la 
disciplina da galera, la proibizione 
delle riunioni politiche e sindacali, 
gli impedimenti ai contatti e ai di­
battiti fra gli operai. Il giornale cir­
cola, viene letto, commentato e di­
battuto. I diffusori, i sostenitori e 
i collaboratori di qualunque fede po­
lìtica e di _ qualunque orientamento 
sindacale si moltiplicano. La classe 
operaia ritrova la sua unità contro 
il vero avversario, l'industriale con 
ì suoi agenti, resi cosi impotenti. 

Il giornale organizza, orienta, sti­
mola, forma nuovi quadri dì scrittori 
e di propagandisti e rafforza tuno 
il fronte delia classe operaia. Gli 
industriali possono spendere mjUo 

pai 
di più che gli operai. Ma 1 loro aiot-
nali vengono battuti da quelli Tatti 
dagli operai perchè questi ultimi di­
fendono la causa dei lavoratori con­
tro chi li sfrutta e li opprime. 

Bisogna moltiplicare il numero dei 
giornali d'azienda fatn dagli operai. 
I giornali devono essere tatti Bella 
grandi, nelle piccole e nelle madie 
aziende. A Modena ci sono giornali 
ciclostilati, ben fatti, che tirano 100 
copie e anche 60, come « Il salda­
tore • della ditta Jullì, e che pare 
sono di grande efficacia. 

I comitati di fabbrica e le cellule 
d; fabbrica devono dare tutto il 
loro contributo perchè la battaglia 
per la moltiplicazione dei giornali 
di fabbrica venga condotta a fondo 
durante il 1952. La collaborazione 
deve essere aperta agli operai di rat­
ti i partiti e senza partito, attorno 
ai giornali si deve creare un'anno* 
sfera di concordia e di collaborazio­
ne fraterna. Con questo avremo fatto 
un decisivo passo innanzi per battere 
in breccia l'insidiosa propaganda de­
gli industriali e per consolidare l'uni­
tà della classe operaia alla testa del 
fronte della democrazia e della 
pace. CELSO GITOCI 

«oel-

Gara di reclutamento 
delle ragazze alla FGCI 

Z/Uffloio Stampa dell» FOCI oe-
munlca: 

« La Seereterta Naalanale *•*** 
FGCI rlvelctt un ealoroao >9*atlo 
a tutte le Fedoraalonl Giovaatn 
provinciali, a tutte le 8«»loal « v 
eazza, a tutte le iscritte alla FOCI 
perche In onore del 2t atra» 3*" 
compleanno «sei compagno Teglia*; 
ti, tesserine) o redattilo alla _flo* 
rlosa FOCI nnove militala e 
ne di migliala di rogasse. 

A tal fine la Segretaria Ni 
promuove ana gara naaloaale 41 
tesserauonto • rsclatamenta fatta 
ragazze, ette si svolgerà dal » U * 
mano: ad essa sono calavate a 
partecipare, coma ambito o»matta 
d'onore, tatto le FGCI nrovlaciall. 
tutte le Sezioni ffJgnwe, «wtta s* 
singole Iscritte alla FOCI. 

Saranno proclamate ThieMrM 
della Gara naalonale la FGCI ara-
vlaclsje, la Sezione ragase, la ra­
gazza comunista che, mila baae «ai 
risultati di tesseramento e 
mento delle ragazze alla FGCI 
segniti dal 5 a 20 marna, «v» 
ottenuto 1 risaltati più meritataci. 
a gladutlo della Secretarla Ma 
naie della FOCI. 

• ^ . ^ ^ M r ^ ^ ^ J ^ ^ * » ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ^ 

Clamorosa affermazione di un nuovo ritnovato.^ 

Tutta I Italia vuole 
il Sapone di Bellezza Durban s 

. un m mraojHUjpuwtt n MCOOK 

La ragazza confessa 
l'uccisione del fidanzato 

Da Trento a Palermo. 
da Napoli ad Ancona, un 
immenso coro di entusia­
stiche acclamazioni ha sa­
lutalo l'arrivo del « Sapo­
ne Durban's ». 

Ecco alcuni pittoreschi 
commenti segnalati dagli 
osservatori 
.— La schiuma del « Sapo­

ne Durban's » è lieve 
come una nube di pe­
tali.. 

— Il • Sapone Durban's » 
non solo lava: purifi­
ca!... 

—- Il profauna del * Sapo­
ne Ditrban'a» possiede 
Il sottile Incanto delle 
eoa* evanescenti e per-

. sistenti allo stesso 
tempo. 

Mai, fina ad oggi, uà ri­
trovata di bellezza aveva 
suscitata «ina così strepi­
tosa nccaglieTaa Sebbene 
tutti gli esperti prevedes­
sero un'altra grandiosa af-
ferrnaasatie Durban's. si 
può tuttavia affermare che 
«1 travolgiate plebiscito di 
elogi ara al di l i di ogni 
•man* previsione. 
• Ma non c'è da sorpren­
dersi Uappsil il prestigio 

della Casa Durban's — af­
fermatosi nel mondo per 
virtù del prodigioso «Den­
tifricio del Dentista » — 
costituiva una formidabi­
le garanzia. Il nuovo ri­
trovato dell» grande mar­
ca non poteva essere, nel­
l'infallibile presentimento 
del pubblico, che un pro­
dotto destinato a gigan­
teggiare — per la sua for­
mula rivoluzionaria — nel 
campo della Scienza della 
Bellezza. Migliaia' e mi­
gliaia di fanciulle, già do­
tate del clastico e sfolgo­
rante « Sorriso Durban's ». 
hanno subito in iz ia to . 
adottando il nuovo sapo­
ne, una autentica gara per 
assicurarsi al più presto 
la grazia incantevole nu­
mero due: la «Caraagio» 
ne Durban's >. La conqui­
sta della Bellezza — oggi 
più che mai — è alla por» 
tata di tutti. AflVlateri al 
nuovo sapone: esso e il 
secondo grande alleato 
messovi a djsuusiassft* JQM 
una Casal che ha scelto co­
me propria missione entri­
la di svocurarvi U grazia) 
della 

Ha già contato sino a 3 milibnil 

• ^ ^ t * , -
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RICCIONE, n. — Un colpo di 
_jeoa s» è avuto questa, mattina 
nelle indagini cui misterioso dram­
ma «volto?» ieri l'altro sulla spiag­
gia di Riccio::*», d: cui. come è no­
to. «ono protagonisti un giovane 
trovato morto e una ragazza rin­
venuta dlsor.ta. s«mia*«d«rata « 
ancora gocciolante d'acqua tome 
una naufraga 

aver fornito veraioni di-
eall'oacuro fatto, averle ri­

trattate. riconfermate e ritrattate 
di nuovo. Nadia Malnardi ha con-

flnalmenle stamane di avere 
uccia» il proprio fidanzato Mauro 
Vannoni. ossia 11 giovane rinvenuto 
cadavere sulla spiaggia. 

Olà ieri sera, dando l'ennesima 
versione dell'episodio. !a ragazza 
aveva dichiarato che le: e il «no 
fidanzato, non potendo realizzare 
U loro sogno d'amore, avevano de-
cJae di «uiddsrsi. Poiché prima di 
rinunciare alla vita il suo Mauro 
desiati ava vedere romanticamente 
per l'ultima volta il mare, i due 
si arano recati lungo la spiaggia. 
A4) un earto ponto il giovane ave­
va detto alla fanciulla: «Eccoti la 
rivoltene sparami alla tempia!» 
raiefeè la ragaaaa e** 

dente coraggio di premere >: Kri'-, 
letto, l'uomo le aveva preso la m«-
no assecondando!» nel gesto d:| 
sparare. 
Tale vers.one. alquanto romanze­
sca. non persuadeva troppo i fun­
zionari inquirenti che martellavano 
con precise domande la fanciulla.) 
facendola cadere più volte in con-
tradtfizJoce. La ragazza, questa 
mattina, estenuata dall'interrogato­
rio. finiva per confettar?; autrice 
dei delitto. 

Uccide il fratello 
a colpi di focile 

FOGGIA. 22. — Dopo rapide 
indagini i carabinieri hanno sco­
perto gli autori di un fratricidio. 
ieri mattina era stato rinvenuto 
in località Ponticello, nei pressi 
di Roseto Vaiforte. il cadavere 
del TSenne Michele Sabatino, uc­
ciso con un colpo di fucile alla 
fronte. Alcuni indizi portavano 
aU'WenUflcazione deJTatrtore del 
delitto, il fratello delTaceiso, 
Biagio Antonio Sabatina, di an­
ni 62 che ha confessato di es-

l ' < 

Èia prima fanciulla 
con la Carnagione Durban's 
tv affascinante J •• » n 
Steven* è ( U -lutclts 
ad etteaere. c*n un 
•nteastv* trattamento 
del nuovo sapone. 1» 
fneravtgHoaa «Csrna 
«ione Dwrbao's*. Sic­
come Jean e anctir 
datata 41 wna «tolge 
raota •Sorrisa Our 

fs». essa aa dtru 
al stima P**T. 

nsasc-p" MOT. 
«atte . B*U*»-

ra*. la avuef 
fa beflet;* 

•starate ed ar-
eeaaSMle m «atti Po 
«ranno partecipar* al­
la Wsaaagas sa—iSisk-

ette 

altro­
ve*! • Durban's» per 

Lo signorina Alda Man­
zoni, dell'Ufficio vendite 
Durban's; mostra sul nastro 
della snacchlna calcolatrice 

il numero 3.000.000 equiv»» 
lente a quello delle «Sapo­
nette Durban's. già acqui­
state dal pubblico itauanok 

ALCUNE OPINIONI 01 ESPERTI 
siile ragioni del saccesso 

tHalare 

7 -
- f a f t -mai «serti vi-

dai prodotti di 
at len-

i. di e*a-
d» stssset prodotti; ma 

stetlcsaa D a r b s V s - sto* ha 
III suSaiBlt Come la apie-
#e? Ce» tra saesjsjs? fre-

ir l i a sbassai ali 

C< 
Carta Fette». 

II sactess» del 
M i m i Dav­
is hi 

I sistemi di 
•clas D-rraaa's: 

tfryaiamomsm delle 
desia Sctrn-

messa a pua-
laesvesMht d* a fa i 

/eKo_ Ecco 
fuccesto' » 

le raQioni del 

Sig. Alberto Lesa**, titolar* 
«sella Prafasaeria Lesala -
Via Barberini. Sl-93 - Basan: 
~P*r conto saio la ragioni 
dal «ncresso sono due: pre­
stigio del nome Duroan'm 
orarie al prodigioso Denti­
fricio del Dentista (che m-' 
dsce a provare U nuovo pro­
dotto}. qualità formidabile 
dai m Sapone di Belle?** 
Dea*eaa's> fesse ntdwce cM 

uevae «tsm prai ». 

Sig- GaHian» Tastar*, titola-, 
re della Ditta P. Tassar! A 
Figli - Massa S. C la vanni. 
ZS-tT - Flrestse: « Votele sa­
pere le ragioni di onesto trs -
votpenre successo? Me te 
cniedeve «aca to da» « ieri. 
Poi Ho predare a «Sapono 
Darsena** • e rara» m'è ap­
parto chiara, stata caute ano 
e tatto apparir» cXiero an­
che a no i . . » 

v.:-ifc*.,s. 
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